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[bookmark: _Toc149573969]
Introduzione al Manuale

	Contenuto
Il presente manuale tratta i seguenti argomenti:
· Installazione di un database Oracle 19c in ambienti Linux tramite file .rpm
Tale installazione la vedremo sia nel caso si voglia installare un database di tipo CDB che nel caso si voglia un database non-CDB.
· Introduzione all’Oracle patching (Opatch).e ai concetti legati all’alta disponibilità
· Il backup e Recovery (RMAN, flashback, datapump, ecc)

Quando trattiamo le configurazioni CDB/PDB lo scriviamo esplicitamente.
Ove non indicato ci riferiamo principalmente a database non-CDB.


	Audience
Il presente manuale è rivolto ad amministratori di database, di sistema operativo, project manager, studenti e dà una “infarinatura” relativamente agli argomenti citati sopra.
Per capire meglio il suo contenuto, bisogna avere già una conoscenza base del database Oracle.


	Particolarità
Il presente manuale è in italiano ma molti termini tecnici in esso contenuti sono in lingua inglese.
Abbiamo fatto tale scelta perché spesso a lavoro tali termini vengono detti in inglese e perché riteniamo più utile che i lettori del manuale conoscano tali termini nella lingua usata nella documentazione ufficiale Oracle.
Molti argomenti sono schematizzati al fine di fornire una comprensione ed una memorizzazione superiore.

Alcune abbreviazioni usate:
	!!! : Attenzione
	GUI : Graphical User Interface (interfaccia grafica)
	HA: High Availability: alta disponibilità
MAA : Maximum Availability Architecture
MOS : My Oracle Support (in precedenza era metalink)
OS o O.S. o S.O. : Operating System: Sistema Operativo
OUI : Oracle Universal Installer
SLA: Service Level Agreement
db : database
fs : file system
init parameter : initialization parameter
patchare : applicare una o più patch

	Principali Versioni
-  17.10.2023 :  version 1.0  rilascio al pubblico


Disclaimer:
Non si fornisce alcuna garanzia relativamente al fatto che il presente documento sia privo di errori.  Non si assume nessuna responsabilità sugli eventuali errori o danni derivanti dall’uso delle informazioni qui contenute.

Cap 1 - [bookmark: _Toc149573970]
Prime Definizioni

In questo capitolo, vediamo alcune definizioni importanti per capire meglio il proseguo del manuale.


[bookmark: _Toc271729395][bookmark: _Toc346789611][bookmark: _Toc149573971]1.1 – Intro: Cosa è una Istanza e Cosa è un Database

Ricordiamo che l’Oracle Server è costituito da 2 principali componenti: 
· L’istanza :
E’ costituita dalla struttura di memoria (principalmente SGA e PGA) e dai processi di background che gestiscono il DB con compiti distinti e in modo asincrono. 
Ogni DB ha almeno una istanza associata

· Il database :
E’ usato per contenere e restituire dati. Ha 2 tipi di struttura:
· logica : 
E’ rappresentata dai componenti che si possono vedere nel database (tabelle, indici, ecc..)
· fisica : 
Sono i file fisici che Oracle usa per immagazzinare i dati

Prima di creare il database, devi avere:
· il software Oracle installato
· stabilito se vuoi un database di tipo CDB (è il default) o non-CDB
· necessarie risorse hardware: memoria e spazio sul disco
· privilegi sul sistema operativo
· un piano di disposizione dei file e le loro grandezze
...............
...............
...............





Cap 2 - [bookmark: _Toc148448580]Installare Oracle

In questo capitolo vedremo come installare un database Oracle su macchine Oracle Linux e red Hat.

Nelle ultime release Oracle l’installazione del database su Linux è stata molto semplificata tramite il possibile uso di file .rpm (suggeriamo di usare tale metodo perchè è semplice e non richiede l’uso di X client).

In particolare:
· Da Oracle 12.1 è possibile usare file rpm fare la pre-installation (creazione O.S. user e settaggi di sistema operativo)
· Da Oracle 18c è possibile usare un file rpm per la pre-installation ed un altro file rpm per l’installazione vera e propria del database (creazione istanza più creazione database)

In quest’ultimo caso, sia in Oracle 18c che in Oracle 19c puoi scegliere fra questi 2 tipi di installazione: 
· CDB : ossia database multitenant con relativi PDB 
· Non-CDB : i database “classici”, gli unici che esistevano prima di Oracle 12.1.


Le installazioni che vedremo non necessitano di essere iscritti all’ Unbreakable Linux Network (ULN).
In quest’ultimo caso, l’installazione diventa ancora più semplice (fare riferimento alla documentazione Oracle per dettagli).


[bookmark: __RefHeading___Toc28955287][bookmark: _Toc122085897][bookmark: _Toc149573975]2.1 – Pre-requisiti per l’installazione di Oracle 19c su Linux

Qui c’è la lista dei pre-requisiti da rispettare per installare Oracle 19c su una macchina Linux (ed anche l’indicazione delle distro Linux certificate per Oracle 19c):

https://docs.oracle.com/en/database/oracle/oracle-database/19/ladbi/oracle-database-installation-checklist.html


Fra questi, alcuni dei requisiti più importanti sono:
· Lo spazio libero su disco : 

...............
...............
...............


Cap 3 - [bookmark: __RefHeading___Toc28955291][bookmark: _Toc148448589]
Oracle Net e Listener

[bookmark: _Toc271729402][bookmark: _Toc346541476][bookmark: _Toc148448590]3.1 – Configurare il Network Environment

Un client è una qualsiasi applicazione che si connette all’Oracle database per mandare o restituire dati.
Oracle Net è un software component che risiede in un client e nell’Oracle db server.
Esso stabilisce e gestisce la connessione tra il client application e il server; e manda messaggi fra loro usando protocolli standard.

Per far comunicare il client application con il db:
· il client application deve specificare dettagli sulla location del db a cui si deve connettere
· il db deve fornire una sorta di identificazione o address


Oracle Net Listener Configuration
Nel db server, l’Oracle Net configuration, comunemente noto come listener, è un processo che ascolta le client connection request.
Il default listener configuration file è chiamato listener.ora ed è posto nella ORACLE_HOME/network/admin directory.
Tale file contiene un protocol address che identifica il db.

Per esempio, il listener potrebbe essere configurato per ascoltare nel seguente protocol address:

(DESCRIPTION= 
(ADDRESS=(PROTOCOL=tcp)(HOST=my-server) (PORT=1521)))

Questo esempio mostra un TCP/IP protocol address che specifica l’host machine del listener e un numero di porta (1521 è il default per un database Oracle).

...............
...............
...............

Cap 4 - [bookmark: _Toc148448593]
Release, Upgrade e Patch Oracle: Intro

[bookmark: _Toc149573988]4.1 – Oracle Release, RU, RUR, MRP

Le Oracle database release sono indicate da 5 gruppi numerici che indicano la release information.

Oracle database viene rilasciato con 2 formati che descrivono la release:
· version:
Ha questo formato:
major version.0.0.0.0.
Si basa sull’anno di uscita della version: es. nel 2018 è stata rilasciata la major version 18 e quindi la sua version è 18.0.0.0.0.
· version_full:
E’ un update della version release. Ha 5 numeri e questo è il loro significato: 
Release 19.3.0.0.0
1° numero : 19 è la database major version o database release number.  Es. 19 o 21
2° numero : 3 è la Release Update Version (RU o DBRU). Es. di sua indicazione: 19.3
3° numero : 0 è la Release Update Revision Version (RUR). Questa regola è stata usata fino a Gennaio 2023.
4° numero : 0 è per uso futuro. Per ora vale sempre 0.
5° numero : 0 è usato poco ma può indicare la data di rilascio della RU: Es. 19.7.0.0.200414 (14 Aprile 2020)


Oracle fornisce questi aggiornamenti:
- Release Updates (Updates o RU o DBRU) :
Aggiornamento trimestrale (quarterly updates) che raggruppa diverse critical fixes

...............
...............
...............

Cap 5 - [bookmark: _Toc148448597]
Patch Oracle e Upgrade DB

[bookmark: _Toc338250823][bookmark: _Toc149573992]5.1 – Oracle OPatch Utility: Intro

La OPatch è una utility che permette l’applicazione e la rimozione (rolling back) delle patch.
La OPatch è installata come parte della Oracle Database installation e di default la trovi sotto la directory $ORACLE_HOME/OPatch.
La OPatch usa le seguenti variabili d’ambiente:
· ORACLE_HOME
· PATH

Questa è la sintassi:
<Path_to_OPatch>/opatch [-help] [-r[eport]] [command] [-option]
Dove
· help : mostra “help messages” del comando
· report : mostra le azioni senza eseguirle
· command : è uno dei comandi che descriviamo nel prossimo paragrafo. Es.: apply, lsinventory
· option : è una delle opzioni del comando. Es.: delay, force

Es.:
Per vedere l’help del comando apply:

[oracle@srvora]$ cd $ORACLE_HOME/OPatch

[oracle@srvora]$ ./opatch -help apply

...............
...............
...............
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